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VERBALE N. 11/2020 

SEDUTA CONSILIARE DEL 30 DICEMBRE 2020 

 

L’anno duemilaventi, il giorno trenta del mese di dicembre, alle ore 18,20 in Mussomeli, nella sala 

delle adunanze consiliari del palazzo municipale, giusta determinazione del Presidente del 

Consiglio a seguito di appositi inviti, si è riunito il Consiglio comunale, in seduta pubblica e in 

sessione ordinaria, in videoconferenza secondo l’art 73 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18 

sull’emergenza epidemiologica da Covid-19, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del 17 marzo 

2020, il quale prevede che, al fine di evitare la diffusione del coronavirus e di tutelare 

conseguentemente la salute pubblica, le sedute consiliari possono essere svolte in videoconferenza 

attraverso sistemi che ne garantiscano la trasparenza e la pubblicità delle stesse assicurando, altresì, 

l’espletamento delle funzioni di cui all’art. 97 del D.Lgs. 267/2000. 

 

All’appello effettuato dal Segretario Generale, D.ssa Lucia Maniscalco, risultano presenti n. 15 

consiglieri: 

Schifano; 2) Lo Conte; 3) Valenza; 4) Sorce; 5) Sciarrino; 6) Nigrelli G.; 7) Castiglione S.re; 8) 

Morreale; 9) Vullo; 10) Mistretta; 11) Munì; 12) Mantio; 13) Costanzo; 14) Mancino; 15) 

Castiglione Silvana. 

 

Assente il consigliere Misuraca. 

 

Presenti per l’Amministrazione Comunale il sindaco Catania, l’assessore Frangiamore, l’assessore 

Spoto, l’assessore Lo Conte e l’assessore Valenza, questi ultimi due rivestono, altresì, la carica di 

consigliere. 

Sono, inoltre, presenti, il responsabile dell’Area di Vigilanza, Com.te Attilio Frangiamore, e il 

Presidente del Collegio dei revisori dei conti dott. Giuseppe Fiasconaro. 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale dott.ssa Lucia Maniscalco. 

 

Indi, il Presidente riscontrata l’esistenza del numero legale, dichiara aperta la seduta e, passa alla 

trattazione del primo punto all’ordine del giorno: “Scelta scrutatori”, che viene approvata ad 

unanimità con la nomina dei consiglieri, Sciarrino, Morreale e Castiglione Silvana, come si evince 

dal provvedimento n. 55. 

Passa, poi, alla trattazione del secondo punto all’ordine del giorno: “Approvazione verbale seduta 

precedente”. Dichiara, quindi, aperta la discussione e invita i consiglieri ad intervenire. 



2 
 

Verificato che nessun consigliere chiede di intervenire, sottopone a votazione la proposta di cui 

all’oggetto. Procedutosi a votazione a scrutinio palese per appello nominale, si ottiene il seguente 

risultato accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori prima nominati. 

Presenti 14 

Assenti     2 (Misuraca e Valenza) 

Votanti  14 

Voti favorevoli 14 

Contrari nessuno 

Astenuti nessuno 

La proposta viene approvata ad unanimità come si evince dal provvedimento n. 56. 

A questo punto il Presidente del Collegio dei revisori dott. Giuseppe Fiasconaro, chiede 

l’anticipazione del punto sesto all’ordine del giorno “Presa d'atto del  Piano Economico 

Finanziario 2020 per l'applicazione delle tariffe del servizio integrato di gestione dei rifiuti - 

deliberazione ARERA 443/2019” al terzo punto perché impossibilitato a rimanere in seduta oltre le 

ore 19,00.  

Indi il Presidente, verificato che nessun consigliere chiede di intervenire, sottopone a votazione la 

proposta di anticipazione del punto 6 dell’ordine del giorno al punto 3. Procedutosi a votazione a 

scrutinio palese per appello nominale, si ottiene il seguente risultato accertato e proclamato dal 

Presidente con l’assistenza degli scrutatori prima nominati. 

Presenti  13 

Assenti    3 (Misuraca, Valenza e Mancino) 

Votanti  13 

Voti favorevoli 13 

Voti contrari  nessuno 

Astenuti      nessuno 

Pertanto la proposta di anticipazione del punto 6 dell’O.d.G. al punto 3 viene approvata 

all’unanimità. 

Indi il Presidente, dopo aver accertato che nessun consigliere chiede di intervenire, passa alla 

trattazione del punto n.3 (prima n. 6) all’ordine del giorno “Presa d'atto del  Piano Economico 

Finanziario 2020 per l'applicazione delle tariffe del servizio integrato di gestione dei rifiuti - 

deliberazione ARERA 443/2019”.  

Dichiara, quindi, aperta la discussione e invita i consiglieri ad intervenire. 

Il Sindaco, chiesta e ottenuta la parola, espone come da proposta di deliberazione evidenziando in 

particolare l’esigenza di osservare la procedura dettata dalla delibera ARERA n. 443/2019 secondo 

il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR) e secondo il seguente iter: PEF grezzo; validazione da parte 

dell’Ente territorialmente competente (ETC) che nel caso in questione è la SRR- ATO3-

Caltanissetta Provincia Nord; approvazione da parte del Consiglio comunale entro il 31/12/2020; 

trasmissione ad ARERA per l’approvazione definitiva. Puntualizza che lo slittamento dei termini è 

dovuta al periodo emergenziale e sottolinea che il PEF è stato elaborato con l’assistenza e la 

consulenza del Gruppo Maggioli. Evidenzia la determinazione di un costo definitivo per € 

1.364.226,69 da cui si evince uno scostamento rispetto all’anno precedente di € 171.859,78, dovuto 

ad un incremento dei costi di conferimento: aumento del 100% sia con riguardo alla raccolta 

differenziata sia con riguardo ai costi di compostaggio dovuto alla progressiva crescita della 

frazione organica che non ha visto una altrettanto crescita degli impianti autorizzati a ricevere 

l’organico. 

Questo incremento dei costi, comunque, è un dato che accomuna tutti i comuni della nostra 

Regione. Il costo del servizio va coperto nella misura del 100% con la tariffa, con il recupero 

dell’evasione e con la vendita della frazione secca: carta, plastica, cartone, etc. 

Il consigliere Munì, chiesta e ottenuta la parola, richiede chiarimenti tenuto conto di avere letto 

soltanto adesso il parere dell’Organo di revisione contabile di cui al verbale n. 12 del 29/12/2020, in 
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ordine all’incremento dei costi dato il dubbio che nasce circa il riferimento al 2018 o al 2019 e dalla 

constatazione che risulta il superamento del limite dell’1,20% in violazione di legge.  

Il dott. Fiasconaro precisa in particolare che l’incremento dei costi va visto in relazione al PEF del 

2019 e sottolinea che la vigente normativa emanata in relazione all’emergenza COVID, consente di 

sostenere la spesa relativa allo scostamento nel triennio 2021- 2023. 

Il consigliere Munì, ripresa la parola, sottolinea che c’è una previsione di spesa di € 182.000,00, 

ma questo perché non può superare l’1,20%? 

Il Sindaco risponde che la voce rientra nel limite delle linee guida ARERA. 

Il consigliere Munì riprende affermando che la voce supera il limite dell’1,20%. 

Il Sindaco precisa che il superamento del limite è relativo alla voce di costo del conferimento in 

discarica e questo ci accomuna agli altri comuni siciliani. 

Il consigliere Munì fa notare che a pag. 12 del documento (relazione allegata) è chiaramente detto 

che i 182.510,55 euro superano l’1,20%. 

Il Sindaco risponde che il limite non è superato di molto e lo scostamento è davvero minimale. 

Il consigliere Munì, riottenuta la parola, riferisce che il conguaglio nei prossimi tre anni sarà di 

€172.000,00; che il Comune di Mussomeli ha scelto di utilizzare le tariffe del 2019 anche nel 2020. 

Ci sono dei Comuni come Villalba che hanno approvato il PEF entro settembre 2020 e hanno potuto 

diminuire le tariffe, da noi questo non può verificarsi in quanto c’è stato un aumento del 

conferimento in discarica pure per l’umido. Abbiamo un PEF aumentato; l’ultimo PEF del 2017 è di 

€ 1.209.000,00, utilizzato anche per gli anni successivi. Adesso i cittadini si aspettano un aumento 

della TARI notevole e un aumento di ben 182.000,00 solo di conguaglio. 

Il Sindaco mette in evidenza che Villalba ha approvato il PEF a settembre ma adesso va in 

variazione; che l’extracosto di € 146.000,00 è dovuto al Covid; che il costo del conferimento 

dell’umido è più alto rispetto al costo dell’indifferenziata; che il costo di  trasferenza è molto 

elevato e che sarà migliorato  con l’avvio del servizio da parte della ditta che si è aggiudicata il 

servizio che partirà il 2 gennaio 2021. Infine riferisce che ci sarà un contributo per l’acquisto delle 

compostiere. 

Indi, il Presidente, verificato che nessun consigliere chiede di intervenire, sottopone a votazione la 

proposta di cui all’oggetto. 

Il consigliere Mancino, per dichiarazione di voto, annuncia l’astensione della minoranza in quanto 

si constata un aumento dei costi, non uno sgravio, in relazione al quale il conguaglio si va a 

spalmare nel triennio che segue, e sottolinea che il costo di compostaggio dell’umido è più elevato 

rispetto al costo della raccolta differenziata. 

Verificato, quindi, che nessun consigliere chiede di intervenire, il Presidente sottopone a votazione 

la proposta di deliberazione. Procedutosi a votazione a scrutinio palese per appello nominale, si 

ottiene il seguente risultato accertato e proclamato dal Presidente con l'assistenza degli scrutatori 

prima nominati. 

Presenti 14 

Assenti    2 (Misuraca e Sorce A.) 

Votanti   14 

Voti favorevoli 9 

Contrari  nessuno 

Astenuti 5 (Munì, Mantio, Costanzo, Mancino e Castiglione Silvana) 

La proposta viene approvata come si evince dal provvedimento n. 57. 

Il dott.  Fiasconaro saluta i presenti e si allontana. 

Indi il Presidente, dopo aver accertato che nessun consigliere chiede di intervenire, passa alla 

trattazione del punto n.4 “Mozione per istituzione Commissione consiliare temporanea aiuti 

emergenza da SARS-COV-2”. Provvedimento n. 58. 

Dichiara, quindi, aperta la discussione e invita i consiglieri ad intervenire. 

Il Consigliere Castiglione Silvana dà lettura della mozione acquisita al prot. n.23448 del 

14/12/2020, allegata alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale. 
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Il Presidente dichiara che si sta adoperando per attivare alcune commissioni consiliari così come 

prevede il regolamento; la commissione proposta potrebbe rientrare in quella che si occupa delle 

politiche sociali. 

L’ Ass.re Frangiamore si sofferma nell’esposizione del programma dell’Amministrazione: 

€5.000,00 per acquisto derrate alimentari da distribuire ai nuclei familiari in stato di bisogno nel 

periodo natalizio, nelle more che si attivino le ordinarie procedure per l’assegnazione dei buoni 

spesa per le quali si prevedono tempi di realizzazione più lunghi; le Associazioni contattate per la 

distribuzione sono tre: La Misericordia, L’Opera di San Vincenzo, La Croce Rossa che non ha 

aderito; rappresenta inoltre che l’avviso pubblicato il 14 dicembre non esclude alcuna categoria e 

che i parametri utilizzati sono quelli utili ai fini del gratuito patrocinio. 

Il Sindaco, chiesta e ottenuta la parola, espone esemplificando a dimostrazione della correttezza 

dell’azione amministrativa ed evidenziando che non risultano erogazioni effettuate nei confronti di 

coloro che non avevano i prescritti requisiti. 

Il consigliere Munì, chiesta e ottenuta la parola, evidenzia l’impegno assunto dal Presidente in 

ordine all’istituzione delle commissioni e sottolinea la temporaneità della commissione proposta 

dalla Minoranza essendo essa legata al periodo Covid; evidenzia anche la premura con la quale è 

stato redatto il bando come si evince dagli errori contenuti per cui è stato necessario pubblicare un 

“errata corrige”; sottolinea inoltre che vanno incluse tutte le categorie comprese quelle del Reddito 

Minimo di Inclusione mente risulta che gli autonomi che non potevano partecipare perché tutelati 

dalla normativa del Cura Italia, sono stati inclusi. 

Il Sindaco sottolinea che quando si pone in essere un’iniziativa non si deve distinguere sulla base 

della fonte da cui proviene il reddito. 

Il consigliere Munì sottolinea di avere fatto solo un esempio significando che gli interventi devono 

essere disposti nei confronti di tutte le categorie. 

Il Sindaco evidenzia che l’Ordinanza n. 658/2020 della Protezione Civile non esclude nessuna 

categoria e, in ogni caso, l’argomento potrebbe essere trattato dalla commissione servizi sociali. 

Il Presidente sottolinea che sta approfondendo con la Segretaria in ordine alla composizione delle 

commissioni alla luce della riduzione del numero dei consiglieri. 

Il consigliere Mancino, chiesta e ottenuta la parola, evidenzia la contraddizione in cui incorre il 

Sindaco proprio con riguardo alla citazione del Cura Italia che esclude le partite IVA, per cui la 

Commissione potrebbe essere d’aiuto a correggere gli errori commessi nella prima fase. 

Il Sindaco, ripresa la parola, specifica che a parità di partita IVA c’è chi ha preso e chi no in 

relazione agli interventi usufruiti: chi ha usufruito secondo il Cura Italia non ha percepito i buoni 

spesa; i servizi sociali hanno anche effettuato un controllo con i tabulati INPS; gli aiuti vanno dati a 

coloro che non hanno le risorse per provvedere ai bisogni essenziali. 

Il consigliere Mancino propende per la riapertura dei termini per i fornitori. 

L’ Ass.re Frangiamore sottolinea che nella domanda si evidenziano tutti i redditi da dichiarare e 

l’istruttoria è svolta dai servizi sociali. 

Il consigliere Munì, riottenuta la parola, evidenzia che l’avviso non riporta ciò che dice il Sindaco 

poiché, al contrario, era esclusa la richiesta da parte delle partite IVA.  

Il consigliere Schifano per dichiarazione di voto dichiara che voterà SI’ perché ritiene che sia 

necessario fare dei controlli anche se è certa che tutto è stato fatto nel migliore dei modi e che la 

Commissione deve rimanere temporanea fino allo scadere dell’emergenza. 

Il consigliere Sciarrino per dichiarazione di voto dichiara che voterà NO perché vuole mettere in 

evidenza il fatto che tutto è legato alla mancata istituzione delle commissioni; per me, dichiara, le 

commissioni temporanee non esistono. 

Il consigliere Castiglione Salvatore per dichiarazione di voto afferma che voterà SI’ perché è 

d’accordo sia con il consigliere Sciarrino sia con la minoranza. 

Il consigliere Morreale per dichiarazione di voto afferma che voterà SI’ perché è d’accordo con la 

dichiarazione del consigliere Schifano fermo restando che dopo l’emergenza la commissione va 

chiusa. 



5 
 

Il consigliere Munì per dichiarazione di voto dichiara che voterà SI’ e specifica che la 

commissione sarà temporanea in attesa di quella definitiva. 

Il consigliere Mancino per dichiarazione di voto afferma che voterà SI’ in previsione della 

costituzione della commissione definitiva e prima della distribuzione dei voucher da effettuarsi 

entro fine gennaio. 

Indi il Presidente, verificato che nessun consigliere chiede di intervenire, sottopone a votazione la 

mozione di cui all’oggetto. Procedutosi a votazione a scrutinio palese per appello nominale, si 

ottiene il seguente risultato accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori 

prima nominati. 

 

Presenti  14 

Assenti    2 (Misuraca e Valenza) 

Votanti  14 

Voti favorevoli 13 

Voti contrari  Sciarrino 

Astenuti      nessuno 

Pertanto, 

La mozione viene approvata. 

A questo punto il Segretario Generale fa notare che non si è proceduto; nel punto precedente 

riguardante il PEF, alla votazione dell’immediata esecutività della proposta, per cui, facendo un 

passo indietro condiviso dai presenti, si procede alla votazione: 

Presenti 14 

Assenti    2 , (Misuraca e Mistretta) 

Votanti   14 

Voti favorevoli 9 

Contrari  nessuno 

Astenuti 5 (Munì, Mantio, Costanzo, Mancino e Castiglione Silvana) 

Indi, il Presidente, accertato che nessun consigliere chiede di intervenire, passa al punto successivo 

all’ordine del giorno “Art. 20 D.Lgs. 175/2016 e s.m.i. - Ricognizione organismi partecipati alla 

data del 31.12.2019”. 

Dichiara, quindi, aperta la discussione e invita i consiglieri ad intervenire. 

Il Sindaco, chiesta e ottenuta la parola, illustra come da proposta di deliberazione e come da 

relazione allegata, specificando che è un adempimento obbligatorio da svolgersi entro il 31.12.2020. 

La logica della norma è quella di sciogliere le partecipate che non sono essenziali al raggiungimento 

degli obiettivi istituzionali del Comune. Dalla ricognizione effettuata sulle partecipate presenti 

risulta che esse sono 6. Le 3 partecipate per obbligo normativo sono: ATO 3 SRR provincia Nord: 

8%; ATO Ambiente in liquidazione: 7,64%; ATO idrico in liquidazione: 3,73%. Le altre 3 sono il 

GAL terre del Nisseno, Caltanissetta agricoltura e sviluppo e la SRR servizi ed impianti come 

partecipata indiretta attraverso la SRR Caltanissetta Provincia Nord. 

Il consigliere Munì, riottenuta la parola, chiede al Sindaco notizie sul debito ATO Ambiente. 

Il Sindaco riferisce che il Comune di Mussomeli ha un debito di € 2.600.000,00, specificando che il 

debito maturato fino al 2015 è di € 200.000,00. E’ stato fatto ricorso insieme ad altri comuni perché 

c’è la convinzione che ci sia stato un mancato introito per negligenza che non può essere caricato 

sui comuni. E’stato fatto ricorso anche contro i bilanci dell’ATO dal 2012 al 2018. 

Il consigliere Munì cita la proposta di transazione dell’OSL al 50% sollevando la questione se ciò 

significa che l’OSL ha riconosciuto il debito. 

Il Sindaco risponde che il debito è stato riconosciuto dal Consiglio. 

Verificato, quindi, che nessun consigliere chiede di intervenire, il Presidente sottopone a votazione 

la proposta di deliberazione. Si evidenzia il mancato inserimento del parere dell’Organo di revisione 

contabile scaturito dal convincimento, espresso nell’allegato “A” al verbale del 18 dicembre 2020, 

che non essendovi modifiche in ordine alle modalità di gestione dei servizi (principi dell’Ordine dei 
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commercialisti, punto 10.9.1; art. 239, co. 1, n. 3 del TUEL), nel caso di specie non sia dovuto. 

Procedutosi a votazione a scrutinio palese per appello nominale, si ottiene il seguente risultato 

accertato e proclamato da egli con l'assistenza degli scrutatori prima nominati. 

Presenti 14 

Assenti    2 (Misuraca e Mistretta) 

Votanti   14 

Voti favorevoli 14 

Contrari   nessuno 

Astenuti  nessuno 

Si procede, poi, alla votazione dell’immediata esecutività della proposta di deliberazione. 

Procedutosi a votazione a scrutinio palese per appello nominale, si ottiene il seguente risultato 

accertato e proclamato dal Presidente con l'assistenza degli scrutatori prima nominati. 

Presenti 13 

Assenti    3 (Valenza, Misuraca e Mistretta) 

Votanti   13 

Voti favorevoli  13 

Contrari   nessuno 

Astenuti   nessuno 

/Esce il consigliere nonché assessore Lo Conte: presenti 12/ 

Pertanto la proposta viene approvata all’unanimità, come si evince dal provvedimento n. 59. 

Indi, il Presidente, dopo aver accertato che nessun consigliere chiede di intervenire, passa alla 

trattazione dell’ultimo punto all’ordine del giorno “Nomina della Commissione comunale per la 

formazione degli elenchi dei Giudici Popolari della Corte di Assise e della Corte di Assise di 

Appello a titolo gratuito”.  

Dichiara, quindi, aperta la discussione e invita i consiglieri ad intervenire. 

Espone l’argomento evidenziando che la legge prevede la nomina della commissione di cui in 

oggetto, che è formata dal Sindaco e da due consiglieri, per cui, non essendovi designazioni da parte 

di entrambi i Gruppi, propone che siano eletti un consigliere di minoranza nella persona di Silvana 

Castiglione e uno di maggioranza nella persona del consigliere Vullo. 

Verificato, quindi, che nessun consigliere chiede di intervenire, il Presidente sottopone a votazione 

la nomina dei due consiglieri anzi citati ottenendo il seguente risultato accertato e proclamato con 

l'assistenza degli scrutatori prima nominati. 

Presenti 12 

Assenti    4 (Lo Conte, Valenza, Misuraca e Mistretta) 

Votanti   12 

Voti favorevoli 12 

Contrari   nessuno 

Astenuti  nessuno 

 

La proposta viene approvata  come si evince dal provvedimento n. 60.. 

Il consigliere Munì chiede al Presidente una scadenza per la formazione della commissione e 

quest’ultimo risponde che potrebbero incontrarsi il 2 gennaio 2021 per decidere sul tema. 

Il Sindaco, prima dello scioglimento della seduta, comunica che sono stati approvati tre progetti 

della protezione civile. Poi informa i consiglieri che domani, giorno 31 dicembre 2020, sarà 

l’ultimo giorno di servizio del Segretario Generale dott.ssa Lucia Maniscalco presso i due comuni 

convenzionati Mussomeli-Vallelunga. La dott.ssa, infatti, prenderà servizio presso altra 

municipalità all’inizio del nuovo anno; ne esalta le qualità professionali e la puntualità 

nell’espletamento del lavoro così come dimostrato in questi due anni e mezzo circa di servizio al 

comune di Mussomeli. Porge, con l’occasione, i saluti e i ringraziamenti per il lavoro svolto e fa gli 

auguri per il lavoro nella nuova sede e per il nuovo anno 2021. 
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Il consigliere Mancino osserva di trovare strano che il Sindaco, che in campagna elettorale ha 

sempre parlato di continuità amministrativa, adesso si privi della dott.ssa Maniscalco. Dichiara, 

inoltre, di avere conosciuto un valido segretario che ha sempre dimostrato disponibilità e 

competenza anche con la Minoranza: “Io con lei, dott.ssa Maniscalco, sono cresciuto, ho trovato 

competenza e professionalità. Talvolta ci ha bacchettato, ma ci siamo trovati bene”. 

Il Presidente esprime il suo ringraziamento al Segretario Generale per il lavoro svolto presso il 

Comune di Mussomeli e per la professionalità dimostrata. 

Anche l’assessore Frangiamore ringrazia la dott.ssa Maniscalco evidenziando che anch’egli sente 

di dover esprimere la propria riconoscenza anche se il tempo dall’insediamento ad oggi è stato 

breve. 

Il Segretario Generale, dott.ssa Lucia Maniscalco, ringrazia il Sindaco per le parole che ha usato 

nei suoi confronti, ringrazia il consigliere Mancino e il Presidente del Consiglio per la riconoscenza 

e così anche l’assessore Frangiamore. Augura a tutti un buon anno 2021 e un buon proseguimento. 

Indi, alle ore 20,45, il Presidente chiude la seduta. 
 


